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Poeta della resistenza perché Ia sua vena di tristezza non è majabbandono o rinuncia,-la ,ru norrufui, ai fungf,irrirno .riii. ,.ìe mar rmpotente desiderio di evasione... parte da una scontata
scuola montaliana... ma tien sempre-pr";; una pacata, epi-grafica tecnica di lirica crnquecentesca... I versi di Fortini han-no talora jl buio-graffito delle acquefortiì.ibtr.r... C*ài.."
:-1.,t' l:y,Iru,r più suoi siano da cercarsi in componimenri doveun dlvertrmento quasi parodistico funge da pretèsto al suo can_to, come nei Consigli àl morto...

Italo Calvino, 1946

Si direbbe che il discorso di Fortini invece di procedere accor-
dando 

_e, cercando <ii saldare t. *. l"tlÀ. n...rrira di canto len-to e abbandonaro e di coscienza .riticu ,ìi.niissima alle iolle-
citaz.ioni della. storia, abbia coscient..."i.-. volootariamente
sacfrficato Ia Iirica continuità del suo discorso, a una oiù raoi_
{a. 9. partecipe votontà di scelta .uttrr.ià-É-la;J.fi,';;#à;
II pru generale ed eterno destino della storia... Di-qui'vengono
i,Benerosi esperimenti di questi ,nni, e un, [o"ri, che distaccan_
oosr da.rla lrnca ed anche dalla successiva poesia_racconto, aD_proda a una poesia a soggerto, ideotogica, jiarràiLr,"";Irrr;-
rlamente e coscientemente anonima' - 

Marco Forti, 1917 (1971)

P:y. il, poeta ermetico poreva cogliere un filo di pietà, un bar-Iume dr grora, 
-.Fbrtini nega; e quanto Montale iovesciato c,ènei suoi.versi! Vuole plà aecisioni, più costanza nel resistere aun mondo che non è umano e naturale e finisce a sua volta in

un innaturale eccesso di crudeltà (stavamo pÀr-a;r" in una sru_
diata.crudeltà)... Questo amaro parlare a, ,io,nini ..induriii 

rràl
cuore", questa polemica con il.màndo, con se stesso, .." f, pao_
pria educazione letteraria rascinano càn sé anche il'rifiuto d'elie
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. ,. .,..:.cché ne resta qì.ri solo un'ombra, 1a nicchia predisposta
: -ì:.Ìro.

Enzo Ronconi, l!)57

r:1r.no... schematizzare i dati di fatto racctllti, tiisponen-
. . .i.e linee principali:

, , irea della iesistenza conlro la "poeticità", prodotto della
: ',-:ià letteraria e della conoscenza pseudo-religiosa e car;

: . -.ì .1.'ila cultr-rra italiana del Novecento.
I --:.lea della tentazione di quella "poeticità" come residul)

, --. ,1i Lin privilegio borghese di squisitezza cspressivr, vo-
' , -.:i!antc respinto.

.:: rale rigoie di impostazione moralc, in fr,rnzione politicn
,-'..rsrì), 1'unica coi-tccssiouc che Fortini si fa è cluella cli

. - :- r : i ersi : con1portando ciò l'accettazione di una sorta cli
- .' .j irrazionalisuro Ietterario recuperato per p1l12 pJ\si(ìnc
- - - .: .onsegllenti tentazioni della seconda linca.

.r. ,.tcerato da {orzt che 1o trascinano in due direzioni di-
::'- :rll rLlota rìn po'disperato su se stesso, si impoverisce e

,: -., .iccanitan'rentc: trovandosi così quasi scmprc ttspint'.t

- : .rr ,-rt.r sollìo fuori dalla rosa del tiro delia grazia. EPpLr-

- . '.: i., r-ietta impressione che egli, nel t'ottdo, uogliu proltrio
. 1:.sere cioè dimostlazione vissr-rta - "martire" nel senscr

- .rco della parola di una nuova criltura e di una nuorta

. , =:.r lerteraria, che esciudono, pcr definizione, sia 1'umane-
. . ': l rrrazionalisnro della ;roesia.

Pier Paolc Pirsolini, 1957 ii97l)

:' :.Ìn pocr.,Ì creprlscolare, ma clel crepuscolo dt LLn'alba

- . .r,,i-ince alla riva ebbandotrata è spesso piir iortt dcl-
- ., .' dci segr-ri che scmbrano rì tratti annunciarc l'avvi-

. -.. 1.:i::.t rjva. l-a sua poesia è quindi obictrir.'amcnte pa-
. : -,.:'rcnte patetica, giacché l'allanno spiritr-rale, ìa pre'

' -:..r hanno raggiunto in ìui i gangLi vitali delle s'-re

-. -: ...r esprcssive... il suo disperato credo di materia-
- :i-,rgc \Lr Ltna profoncla, lacerata natura religiosa;

" r- . .irrrlisi. 1a più forte, perché è Proprio qtrt:stx
. . rlnra la vcna autentica che scorre. quando

'-.irl.;ìic Parole della sua Poesia.
GenLl l)amPtkrni, 1959

-:-:r,ìr1zil prefigurantc e 1a delusionc anticipà-
. . ::.irica, l:r censura soggcttiva oltle chc og'

ge ttiva, il gusto "valutativo", incriminante, di .questa poe_sia scn-

za riposo, senza requie catartica. lirica o intimistica... La cot"t-

traddizione non è tra il Fortini elegiaco e il Fortini "impegna-
to": è f intima contaddizione di questo durare, di questo esse-

re-e-niente, la cui parabola "cristiana" è l'uva non giunta -alla
dolcezza, non compiuta, macerata dai venti. Si è "a metà delLa

strada", insieme còmplici e innocenti, vittir.ne e responsabili, in
.:,nà "contesa che dura", in uoa "ironi/t cbe re siste"... L' "errore"
è l'esperienza deila impossibilità di una comunione, di una una-
nimità con la realtà, con ia società. Una esperienza.'. di un in-
terno spacco, di una inabilità perpetua del mondo socialista "co'
stitr"ritoì' e della impossibilità <'li un, società socialista postulata.

Questo interno spacco è l'elegia di Fortini... 11 poeta si scntt
insieme "seruri' e la poesia "uino di scrui" è unica voce di h-

bertà possibile' 
Gianni Scarir, r9l9

Dal mancato investimento, per così dire, nella sfeta personale,
viene Io stile di piana e martellata serietà di Fortini: che non
si apre e non si ipiega; ma si arrovella, porgendo come teuacia
f interna disperaziòne. Egli ha dovuto ancl-re, in uno sforzo di
cui porta i segni, consumare ai margini, impedite, la sua neces-

sità monistica, perché non si facesse religiosità. Infine con un
gusto quasi sempre sicuro Fortini ha introdotto i succhi delle
iue letture di poeti contemporanci, le più sottili; con un risul-
tato di sillabazione lenta, attenta c continì.ranlcnte protratta, che

sostiene il suo tessllto metltale' 
Frrncesc. [,e(]netri, r960

L'esercizio poetico di Fottini si situa tutto in una zona di fu-
turo, di cui-è auspicato I'avvento: l'aLcvta'attefizione portata alle
ir-ricrologie degli accadimenti presenti, del1e secrezioni sentimen-
tali chd ne dèrivano, il disoimine continuo della scelta tende-
rebbero verso il silenzio, il nu11a... oltre il "ransito" e la "con-
traddizione" un tempo è previsto, in cui 1a serie negativa di
questa "falsa arte pòetica'l la serie di immagini e di sinrboli
delI'attesa diventeranno inutili (e petclò ucri), perché avtanno
rispecchiato e consLlmato l'attesa nell'unica maniet'a gitlsta ed

efficace 
AItÌo llossi. 19(rl

in rerltà la poesia di Fortini costituisce il risr:ltato pir) avanzato
cii tutto i1 dopogr-rerra... secondo una concezione del discorscr
porrico che abbiamo chiamato "postuma", volenclo con questo
indicare un rivolgersi a un monclo quale sarà c non cluale è, il

AnloLotit tritit:d 2t'
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distacco da ogni compromesso col presente, l'unica ipotesi possi'
blle di lavoro poetico per una società in fieri, e una diteziona-
lità della poesia verso la trasformazione del dato attuale in quc
sta società futura. Il grande motivo poetico di Fortini è costi-
ruiro dalla coscienza, appunto, dell'errore che noi siamo... e l'a-
marezz.^ "stoica" del non aver concluso nulla, del fallimento e

.lella mistificazione delie speranze, dell'essere stati inetti alle at-

tese. l'amarezza del non attendere più nulla per sé, di accettare
lz condizione di uomini a mezzo fra il passato e l'avvenire, mop-

po ancora.intrisi di passato perché. possa esservi in vita I'attua-
ztone srorlca rnvano, e con tanta incertezza ed errore, prospet-
t'ta' 

Giorgi«r Bàrberi Squarotti, 196tr

Pat::; ed enore è... il documento di una grazia tifrutata: non
&\€nre: la difierenza è tutta qui; né il primo né l'ultimo, cre-

dc, se è vero che i poeti non hanno cominciato in questi anni,
rÉ snetreranno tanto presto, a non volersi tali, a contestarsi co-

me :ortatori a vita di una terroristica e vanificante dolcezza.
Ne: iersi di quegli anni, Fortini addirittura si àncora -'per non
rraC:e un impegno di sordità agli echi, di brutale corpo a cor-

In ;c:r le statue di sasso delia storia - ai canoni di impurità- o
& :::orica della tradizione ottocentesca... Nessun altro allora ha

coodo:io una lotta così radicale, così lucida, così riPugnante,
cm ,e iunghe ombre della consolazione: a rischio di distrug-
gr='s: ;. dii'entare la lavagna della propria sco-mmessa; di spa-

tire ::-il: frana di ghiaia della funzione identificata.

Giovanni Raboni, 1969

trI s'-:' iontincimento che ogni tipo di impegno possa essere

ri*s.l::i:o. mercificato e distorto dalla società capitalistica in
qri ri-.-i:rro... non lo spinge ad abbandonare in maniera pura e

*-r:le Ia poesia, bensì a depurarla rigorosamente di ogni im-
r-ii::e;za politica, affidando piuttosto alla capacità formativa
e c:j-::;:rice che le è propria Ia funzione di alludere a un uni-
ìÉ1-:.:, -::;no e sociale diverso e rovesciato rispetto a quello in
cr.i .-,-i:i-ìo.. ma quel che a questo punto diventa lecito chie-
dse . ;rsa distingua l'utopia progressista di Fortini (che atma-

rei: -: :orma vuole indicare un futuro) dall'utopia conserva-

IrkE r: \lonrale (che attravetso la forma vuole congelare un
p.§!É:: Prc.babilmente nulla, ed è giusto che sia così (trat-
uoi.:s- -: ambedue i casi di "poesia"). Ma allora che senso

Irr :,r=::::: in rapporto poesia e comunismo, se non quello ab-

hr*-;:-:= c.,'."'io che tutte le cose che facciamo sono in rapporto
(§c :-::. c:elle che ianno gli altri cioè con la Storia -, indi-

pendertemente dal grado maggiore o minore di ideologia che
vi inoculiamo dentro? 

Arberto Asor Rosa, 1972

Violente e pietose, esili e scheletriche per eccesso di foga, sulle
poesie di Foglio di aia incombe un contenutismo, un "verismo"
psicologico e morale. È poesia che non basta a se stessa, e che
si vuole "allo scoperto", esposta ai rigori della storia, fuori dei
rifugi dell'anima... Ciò che il lettore deve anzitutto sapere è_che
nessun contefiente letteratio può essere in grado di controllare
e riassorbire il contenuto morale e storico. Dall'elegia adolescen-
te emerge una volontà di mutamento che è, insieme, passione
pratica e istinto di morte e che più tardi apparirà a volte nelle
forme di un contrasto tra atteggiamento "tragico" e atteggia-
mento "epico": da un lato il rifiuto del mondo e delle media-
zioni, l'immagine mortale di una utopia-immediatezza, dall'alro
f ironia brechtiana, la capacità di aftrontare contraddizioni e

passaggi' 
Alfonso Berardinelli, 1973

Verrebbe voglia... * al di là della fin troppo facile (e comufl-
que opportuna) constataziote che Questo rnuro è probabilmente
il documento più incontestabile della storia poetica di Fortini -
di ipotizzate in esso una sorta di operazione "antologica" in pri-
ma persona... Ritroviamo così, nelle cinque sezioni che compon-
gono la rafrn ta partitura del volume, tutte le peculiari voca-
iioni di pronuncia di Fortini poeta: dalla comp^ttezza metafi-
sico-artigianale dell'inno alla concisione "cinese" (o brechtr,ana)
dell'epigramma; da una discorsività spettrale che richiama diret-
tamente, più in là di certe parentele tonali con il Luzi di Onore
del uero,-il nome di un maesffo oscufo è universale coine Co-
lerid$e, a una scrittura "automatica" (ma calcolatissima nelle in-
tenziòni e negli efietti) che ribadisce la singolare connessione
esistente fra èerti modi fortiniani e la grande lezione surreali
sta"' 

Giovanni Raboni. 1974


